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Oggetto: legge 190/2014 c. 611 e 612

Relativamente a quanto contenuto nelle disposizioni di legge di cui all'oggetto, riteniamo utile
allegare alla presente una sintetica relazione per illustrare quali sono state le azioni poste in essere
dalla nostra società.

Quanto espresso, a parere della scrivente, soddisfa i requisiti richiesti dalla norma.
Disponibili ad ulteriori chiarimenti, porgiamo distinti saluti.
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RELAZIONE TECNICA DI CUI AL COMMA 612 DELLA

LEGGE

23 DICEMBRE 2014, N. 190

PREMESSA

La legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche conosciuta come legge di stabilità 2015, ai

commi 611 c 612 prevede quanto segue:

comma 611 - '!1 ;e*'mo i ,*¢ando quanlo pn'vJslo dall'arlico/o3, commi da 27 a 29, della/eg e 24

dieembn' 2007, n. 244, e , vn'eessive modificazioni e dull'ur/icolo 1, «zv, v/,,/a 569, della legge 27

dieemb; 2013, n. 147, e successive modi./à ;ziod, alfine eli ass]eura;v il eoordinumento della,fi;;unW

pubblica, il conlenimenlo della ,pesa , il buon andamen/o de]/ílzione :::::::::::::::::::::: e la lulelu de/lu

mn v;> 'nW e del men'alo, le ; gioni, ....gli enli locali..., a demrn're dal 1 gennaio 2015, avdano un

processo eli raziona/izzazioue delle m«ietà e dell« partedpuzioui s0ci&u# din,llamen/e o

indiretlamente possedute , i;; modo & mn, guilv la riduzione delle s/e,we enh'o il 31 dieeu/bn 2015,

anche le;;endo conto dei seguen/i ed/erh

a) Eliminazione delle so&tO e delle pa;#cipazio;li soeietade non i*tdispensabili al pe;a gulmenlo delle

p; p;ie /hmlilO istituzionali, anche medianle mea:tu in liquidazione o cessione;

b) Sopp;essione k lle so«ielà &e risukino «vulpos/e & soli ammimslr«/od o & ;m mtme;z di

amminis/ra/off superiore a quello dei dipen&n&

O Eliminazione delle parte@azio*d de/enule in società che svolgono attività analoghe o similad a quelle

sl,'o//e & al!re mcietà partedpate o & enli pubblid strumentali, anche mediante opetuzioni di fitsione o

di iuternalizzazione delleJùnzioni,"

d) Aggregazione di sodetà di serdzi pubblic] locali di ;ileva;;za e«onou;i«;;



O Contenimento «lei cm-ti di ,fimzionamen!o, anche mediante rio*) anizzazione degli o*gani

amminislrativi e di mnlm/Io e delle stpyltlut aziendali, non&é allibire*so la riduzione delle * /ative

p /iHlll#razioll£

comma 612 - '2 presidenli .......... i sindaci e gli altri o*aa i di vetlice delle ammi»isl*'azioni de

cui al comma 611, in relazione ai ti.gellM ambiti rii «wllpetenza, deJìniscono e approl«lno, en#'o il

31 matKo 2015, un piano operativo di t lzionalizzazione delle socielà e delle partedpazioni sodetarie

dit '.namenle o inditvnamenle possed/t/«, le modalità e i tempi all/razione, nonchg /'eq)osizione in

del/aglio «lei rispat71d & « *la 'guire. Tale piatto, mrt dalo & un t /azione t«c*dc«, è lJ smess0 alla

compelenze . *Zione t gionale gli mntrollo della 'ol# dei Conti e pubblicato a t/ silo inle*aet

islitnziona/e de}l'amminisl*uzione ]nlel 'a'sala. Enlro il 31 mal'zo 2016, gli o,aa,d di chi a/primo

po#do p* di.rpongono una relazione sni risultali mnseguiti die è tt .v/le,*:«e alla mpetente sezione

*vgiona/e di controllo della Co*# dei conli e pubblicala sii/ alto interttet isliluzionale

dell'amministraZione inlet ssata.... "

Il nuovo programana di razionalizzazione ne fa salve le disposizioni in materia di

alienazione di partecipazioni delle p.a. previste dall'art. 3, con ni da 27 a 29, della legge

n. 244 del 2007, che dispone il divieto di costituzione di nuove società e la cessione

delle partecipazioni vietate (ossia di quelle società aventi per oggetto attività di

produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il proseguimento delle

proprie finalità istituzionali) entro il 31/12/2014 (termine da ultuno prorogato dall'art.

1, comma 569, della legge 147/2013). Quest'ultima disposizione prevede inoltre che,

decorso il termine, la partecipazione non alienata mediante procedura di evidenza

pubblica cessa ad ogni effetto.

Si ricorda infine che sulla materia, l'art. 23 del DL 66/2014 (legge n. 89/2014) aveva

conferito al Commissario per la realizzazione della spesa la predisposizione entro il 31

luglio 2014 di un programma di razionalizzazione delle partecipazioni locali. Il

Commissario ha presentato il programma nei primi giorni di agosto.



SITUAZIONE INERENTE LA PARTECIPAZIONE IN MOM SPA

In data 22/11/2013, con atto del notaio Viani di Treviso, si è perfezionata la fusione per
incorporazione in MOM delle quattro società esercenti il trasporto pubblico locale della provincia

di Treviso:

Autoserpizi l_a Marca 3"pa

Il capitale sociale della società incorporata alla data di approvazione del Progetto di Fusione,

interamente sottoscritto e versato, è pari ad curo 2.600.035,00 suddiviso in 520.007 azioni ordinarie

del valore nominale di curo 5,00.

ACIT Spa

Il capitale sociale della società iucorporata alla data di approvazione del Progetto di Fusione,

interamente sottoscritto e versato, è pari ad curo 2.856.245,00 suddiviso in 55.300 azioni ordinarie

del valore nominale di curo 51,65.

CTM "pa

Il capitale sociale della società incorporata alla data di approvazione del Progetto di Fusione,

interamente sottoscritto e versato, è pari ad euro 342.209,00 suddiviso in 342.209 azioni ordinarie

del valore nominale di euro 1,00.

ATM Spa

Il capitale sociale della società ineorporata alla data di approvazione del Progetto di Fusione,

interamente sottoscritto e versato, è pari ad euro 1.268.598,90 suddiviso in 491.705 azioni ordinarie

del valore nominale di euro 2,58.

Tale unificazione, attualmente a tutti gli effetti operante, ha permesso in pJ:mao luogo la risoluzione

di alcune criticità per il raggiungimento di un buon risultato economico finanziario ed

organizzativo del nuovo soggetto, e nello specifico:

- riorganizzare le linee di trasporto,

- armonizzazione dei contratti di secondo livello del personale dipendente,
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determinazione di un unico sistema tariffario provinciale,

- interoperabilità dei sistemi di bigliettazione automatica,

riorgattizzazione delle infrastrutture,

Si è creato un tmico centro per la gestione degli appalti / for*ùture e si provveduto alla

unificazkme delle officine e delle aree movimento ed anmli*tistrazione al fine ridurre i costi con le

relative economie di scala.

OBBIETTIVI OPERATIVI

A dimostrazione del disposto punto f, del comma 611 della lcggc di stabilità 2(115:

J) Co,te,ime,to «lei c0sli di .f/mZio,ame,to, a,ch« media,le dolgmd za ione degli ol2aui

ammhdstr«fivi e rii nlm!/o e &Il« str, ttma azie,da/i, ,on&é atll ve*xo Za rid, zione dell« a'lalive

l'glY]llll«l'a{lOIl£

si è proceduto alla riorgataizzazione delle strutture aziendali attraverso:

1. ModiFiche programma eset'eizio

Modifiche percorsi e orari al fine di recnperare percorrenze da fiallocare per altri nuovi servizi.

2. Contratto 2°livello

Nuovo accordo di 2°livcllo cou il pcrsonalc dipcndcntc qualc condizione ncccssaria per

conscntire l'otthaúzzazione degli orari e dei percorsi a costi soste ùbili per l'azienda (già condMsa

con OO.SS.).

3. Modil'whe sistema tariffario

Modifiche tariffarie quale condizionc ncccssaria al mantenimento degli introiti da traffico a

seguito di adeguamento di sistemi differenti.

4, Interoperabilità delle tecnologie

Già col mese di maggio 2012 si era provato ad inserire come esperimento un nuovo sistema

tariffario provinciale. In quel contesto si erano fatte alcune valutazioni necessarie per trovare un

equilibrio tecnico sul nuovo sistema.

Col 20 agosto 2013 è stato introdotto li Nuovo sistema tariffario con l'emissione di un unico

titolo di viaggio di Mobilità di Marca.



Si è operato poi con un nuovo centxo unico di gestione dei sistemi di bigliettazione che ha

comportato:

>

>

>

unico sistema tariffario

maica rete di esercizio

5.

unico sistema di bigliettazione automatica (SBA)

> integrazione con i sistemi di A 'I (localizzazione e monitoraggio dei mezzi)

> integrazione con i sistemi di infomobilità

RideFmizione delle sedi e dei depositi

Ridcfinire le nuove sedi operative ed unificare le infrastrutture anuninistrafive/manutendve

In data 19 dicembre 2014 l'assemblea della società ha approvato il piano industriale 2015/2017 dove

sono staff evidenziati gli impatti delle sinergie sul piano relativamente a recuperi che di seguito si
evidenziano:

S/nergle previste Situazione a regime (2014)

• Internalizz.azione delle riparazioni assegnate a officine
esterne con risparmio delle spese relative alla manodopera. 0,'17

• Riduzione dei costi di affitto dovuta alla razionalizzazione del

numero di sedi amministrative,depositi e officine.

• Riduzione dei costi relativi ai consigli di amministrazione e ai

collegi sindacali.

• La razionalizzazione delle sedi amm nistrafive e delle officine

comporta una riduzione delle spese fisse relative (costi di
servizio ed operativi).

• Reimpiego di personale liberato dall'integrazione per coprire

posizioni aperte in seguito a pensionamenti naturali

• Rinegoziazione degli accordi di acquisto con i fornitori di
carburanti, oli e ricambi.



CONCLUSIONE

Pertanto a fronte delle disposizioni contenute nella legge n. 190 del 23 dicembre 2014, commi 611 e
612, si ritiene che, rela6vamente alla partecipazione in MOM SPA dell'Atnministrazione in

indirizzo, siano stati adempiuti i dettati della legge di stabilità 2015.


